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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 gennaio 2022, con il quale 

è stato conferito all’Arch. Gianluigi Nocco l’incarico dirigenziale di livello generale di Direttore 

Generale per le Valutazioni Ambientali;  
 

VISTO l’articolo 6 comma 1 lettera e) della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni e integrazioni, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;  
 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 

integrazioni, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” in particolare gli articoli 16 e 17;  

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante 

“Norme in materia ambientale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 recante “Attuazione della direttiva 

2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 

2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 

privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114”; 

 

VISTO il decreto ministeriale 13 dicembre 2017, n. 342 recante l’articolazione, 

l’organizzazione, le modalità di funzionamento della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto 

Ambientale - VIA e VAS; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 20 agosto 

2019, n. 241 con cui è stata definita la composizione della Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS;  

 

PRESO ATTO che in data 25 maggio 2020 si è insediata la Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS nominata con decreto ministeriale 20 agosto 2019, n. 241; 

 

VISTA l’istanza di verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione di impatto 

ambientale, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, presentata dalla Società 

Costruzioni Progettazioni Appalti-Cospra S.r.l. Unipersonale con nota del 17 marzo 2021, acquisita 

al prot. MATTM-29899 del 22 marzo 2021, per il progetto di fattibilità tecnico economica “Nuovo 

svincolo autostradale sulla bretella di collegamento tratto Fiano Romano – San Cesareo, in 

corrispondenza del Comune di Gallicano”; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, lo 

studio preliminare ambientale, comprensivo della documentazione allegata alla sopra citata istanza 

del 17 marzo 2021, è stato pubblicato sul sito web del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica in data 6 aprile 2021 e che dell’avvenuta pubblicazione è stata contestualmente data 

comunicazione a tutte le amministrazioni e a tutti gli enti potenzialmente interessati; 

 

VISTA la nota prot. MATTM-35076 del 6 aprile 2021 con cui la Direzione Generale 

valutazioni ambientali ha disposto l’avvio dell’istruttoria tecnica presso la Commissione tecnica di 

verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS ed ha comunicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 l’ufficio e il responsabile del procedimento; 
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PRESO ATTO che da quanto asserito dal proponente l’intervento in progetto ricade nella 

tipologia di opere elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, punto 2, 

lettera h) “modifiche o estensioni di progetti di cui all’allegato II, o al presente allegato già 

autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli impatti ambientali 

significativi e negativi (modifica o estensione non inclusa nell’allegato II)”; 

 

VISTA la documentazione trasmessa dal proponente a corredo dell’istanza di verifica di 

assoggettabilità alla procedura di valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell’art. 19 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 

PRESO ATTO che il progetto in esame, che ricade nel territorio del Comune di Gallicano nel 

Lazio, nella Città Metropolitana di Roma, riguarda la realizzazione di un nuovo svincolo 

autostradale sulla bretella di collegamento tratto Fiano Romano-San Cesareo sull’Autostrada A1 a 

sud della stazione di servizio Prenestina. La soluzione progettuale proposta prevede la realizzazione 

di due caselli autostradali, uno a Ovest dell’autostrada, che permette l’immissione in direzione 

Napoli e l’uscita per i veicoli provenienti da Milano, e uno a est, che permette l’immissione in 

direzione Milano e l’uscita per i veicoli provenienti da Napoli. Finalità dello svincolo autostradale in 

progetto è:  

- ottimizzare il collegamento con le aree di un Piano per gli Insediamenti Produttivi -P.I.P. del 

Comune di Gallicano nel Lazio. Il P.I.P. di previsione comunale, approvato ma non ancora 

attuato, con superficie di circa 100 ha e situato in località “Grotta del Diavolo” ad ovest 

dell’abitato comunale lungo la strada provinciale Osa-Gallicano;  

- limitare i flussi di traffico indotti dalla nuova area industriale sulla viabilità secondaria 

esistente a favore della sicurezza e della qualità ambientale cercando di evitare il prevedibile 

abbassamento dei livelli di servizio delle attuali infrastrutture stradali conseguente ad un 

eventuale sviluppo attuativo dell’area P.I.P.; 

 

PRESO ATTO delle osservazioni pervenute, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 

PRESO ATTO del parere, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, del Ministero della cultura, di cui alla nota della Direzione Generale archeologia, belle 

arti e paesaggio prot. 18232 del 26 maggio 2021, acquisita al prot. MATTM-57456 del 28 maggio 

2023, con cui detto Dicastero ha rappresentato che “stante quanto sopra evidenziato e argomentato 

nel parere dalla competente Soprintendenza e preso atto dei contributi istruttori dei competenti 

Servizi di questa Direzione Generale, che l’attuale definizione del progetto non permetta di 

valutare opportunamente gli elementi di criticità segnalati con particolare riguardo alla 

localizzazione e all’entità dell’intervento; questo Ufficio rileva che i considerevoli elementi di 

potenziale impatto negativo evidenziati in riferimento ai profili di competenza, obbligano questo 

ufficio a chiedere che l’intervento in argomento venga assoggettato a VIA”; 

 

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha per oggetto la procedura di verifica di 

assoggettabilità alla procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo n. 152 del 2006, 

per il progetto di cui trattasi e in particolare la verifica in relazione ai criteri pertinenti elencati 

nell’Allegato V della Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 al fine di valutare 
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se il progetto proposto determini potenziali impatti ambientali significativi e negativi e debba essere 

quindi sottoposto al procedimento di valutazione di impatto ambientale; 

 

CONSIDERATO che è stata effettuata la disamina delle aree sottoposte a specifica tutela 

ambientale potenzialmente interessate dalla realizzazione degli interventi, e che da tale ricognizione 

è emerso che le opere in progetto non interferiscono direttamente con alcuna area appartenente alla 

Rete Natura 2000; 

 

ACQUISITO il parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 

VAS-Sottocommissione VIA n. 927 del 22 dicembre 2023, trasmesso con nota prot. CTVA-30 del 

3 gennaio 2024 ed assunto al prot. MASE-980 del 3 gennaio 2024, costituito da n. 27 (ventisette) 

pagine, e che allegato al presente provvedimento ne costituisce parte integrante; 

 

CONSIDERATO che con il sopra citato parere n. 927 del 22 dicembre 2023 la Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS-Sottocommissione VIA ha valutato e 

ritenuto che: 

- la disamina delle aree sottoposte a specifica tutela ambientale potenzialmente interessate 

dalla realizzazione degli interventi, ha rilevato che le opere in progetto non interferiscono 

direttamente con alcuna area appartenente alla Rete Natura 2000; 

- il progetto nel suo complesso si inserisce in un contesto delicato, significativo, fragile ed 

emblematico del territorio Tiburtino Prenestino, la Tenuta di Passerano;  

- la documentazione progettuale non affronta pienamente, né risolve le criticità 

vincolistiche di tipo paesaggistico e culturale, e non convince pienamente neanche su 

parte degli altri temi ambientali collegati; 

- la proposta progettuale e lo SPA sottovalutano il ruolo dello svincolo quale strumento per 

l’accesso origine destinazione del traffico generato dal futuro sviluppo del P.I.P. di 

Gallicano nel Lazio: questo mancato approfondimento non consente un’adeguata 

definizione della consistenza di potenziali impatti ambientali e di conseguenza limita i 

presupposti per una valutazione che possa escludere la presenza di impatti significativi e 

negativi generati dall’intervento; 

- in considerazione di significativi elementi critici e dei potenziali impatti negativi che 

potrebbero verificarsi, il progetto “Nuovo svincolo autostradale sulla bretella di 

collegamento tratto Fiano-Romano - San Cesareo, in corrispondenza del Comune di 

Gallicano”, deve essere assoggettato a procedimento di VIA; 

 

PRESO ATTO che il presente provvedimento è stato predisposto dal Responsabile del 

Procedimento, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e), della legge 7 agosto 1990 n. 241 e 

ss.mm.ii., sulla base degli atti istruttori; 

 

RITENUTO sulla base di quanto premesso e della proposta del Responsabile del 

procedimento e della Dirigente, di dover provvedere alla formulazione del provvedimento di 

verifica di assoggettabilità alla procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, per il progetto di cui trattasi; 
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DECRETA 

Articolo 1 

Esito valutazione 

Sulla base delle motivazioni espresse nel parere n. 927 del 22 dicembre 2023 della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS-Sottocommissione VIA, che allegato al 

presente decreto direttoriale ne costituisce parte integrante, in merito agli aspetti ambientali di 

competenza, il progetto di fattibilità tecnico economica “Nuovo svincolo autostradale sulla bretella 

di collegamento tratto Fiano Romano – San Cesareo, in corrispondenza del Comune di Gallicano”, 

presentato dalla Società Costruzioni Progettazioni Appalti-Cospra S.r.l. Unipersonale, è da 

assoggettare alla procedura di Valutazione di impatto ambientale, secondo le disposizioni di cui al 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 

Articolo 2 

Disposizioni finali 

Il presente decreto direttoriale, corredato dal parere n. 927 del 22 dicembre 2023 della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS-Sottocommissione VIA, è pubblicato sul 

portale della Valutazioni e autorizzazioni ambientali VAS-VIA-AIA di questo Ministero 

(https://va.mite.gov.it). 

 

Il presente decreto direttoriale verrà notificato alla Società Costruzioni Progettazioni Appalti-

Cospra S.r.l. Unipersonale, al Ministero della cultura, alla Città Metropolitana di Roma, al Comune 

di Gallicano nel Lazio e alla Regione Lazio che provvederà a portarlo a conoscenza delle altre 

Amministrazioni eventualmente interessate. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi 

giorni decorrenti dalla notifica dell’atto, mentre per i soggetti diversi dal proponente destinatario 

della notifica, i termini per l’impugnativa decorrono dalla data di pubblicazione del provvedimento 

sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 
 

Il Direttore Generale 

Arch. Gianluigi Nocco 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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